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IL RITRATTO

DELLA POVERA MAMMA

Ogni qual volta io guardo
il ritratto della mamma adorata,

placido e buono incontro il Suo sguardo
che ovunque mi segue, mi guata!

Oh, sempre, quelle dolci pupille
mi accompagnano in tutte le mosse

e sembran rilucere di segrete stille
corne se viva ancor fosse!

Sul Suo volto, un sereno diffuso
è ancor, come quando
colla rocca e col fuso

stava lavorando.

— oppur come quand'ero piccino a sera
mi metteva le manine in croce

e m'insegnava ad alta voce

lunga, fervorosa preghiera.

Come sorridono amorose

quelle labbra che pur immote si stanno

Par che vorrebbero ancor dirmi qualc'osa

per fugar dal mio cuore l'affanno!

Dirmi parole d'amore materno;
fondere in un'eterno

armoniosö incanto

vita e morte, sorriso e pianto!
Celestina Pura
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